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PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI   
 

Premessa. 

 

Il presente documento prevede, pianifica e programma l’attività di verifica e manutenzione delle 

opere edili ed affini al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, 

l’efficienza ed il valore economico. 

Il piano di manutenzione è stato redatto ai sensi della normativa vigente e del D. Lgs 50/2016 e 

successive modificazioni ed integrazioni.  

Le modalità di stesura tengono conto anche del fatto che lo stesso potrebbe essere utilizzato per 

quanto previsto dall’art. 91 e dall’allegato XVI del D.lgs. 81/08 e successivamente modificazioni 

per contribuire alla stesura del «FASCICOLO DELL’ OPERA». 

 

PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA EDILIZIA E DELLE SUE PARTI 

 

Il piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti è il documento complementare al progetto 

esecutivo che prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi, 

l’attività di manutenzione dell’opera e delle sue parti al fine di mantenerne nel tempo la 

funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico.In allegato al piano di 

manutenzione sono riportate le misure determinate dalla soprintendenza competente, ai sensi 

dell’articolo 25, comma 11 del codice, volte ad assicurare la conservazione e la protezione dei 

rinvenimenti archeologici rilevanti connessi all’opera. 

2. Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all'importanza e alla 

specificità dell'intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi, salvo diversa motivata 

indicazione del responsabile del procedimento: 

a) il manuale d'uso; 

b) il manuale di manutenzione; 

c) il programma di manutenzione. 

3. Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti significative dell’opera, e in particolare degli 

impianti tecnologici. Il manuale contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di 

conoscere le modalità per la migliore utilizzazione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per 

limitare quanto più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentire di 

eseguire tutte le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche 

e per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare 

interventi specialistici. 

4. Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni: 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

b) la rappresentazione grafica; 

c) la descrizione; 

d) le modalità di uso corretto. 

5. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene e in 

particolare degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, 

alle caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta 

manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 

6. Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni: 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

b) la rappresentazione grafica; 

c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo; 

d) il livello minimo delle prestazioni; 

e) le anomalie riscontrabili; 

f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente; 

g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

7. Il programma di manutenzione si realizza a cadenze prefissate temporalmente o altrimenti 

prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si 

articola in tre sottoprogrammi: 
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a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 

prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche comprendenti, ove 

necessario, anche quelle geodetiche, topografiche, fotogrammetriche, geotecniche,sismiche ed 

ambientali,al fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi 

momenti della vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come 

estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma; 

c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 

interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del 

bene 

 

 

OPERE DI RIQUALIFICAZIONE AREE ESTERNE 

ALLOGGI COMUNALI VIA BELGIARDINO 
 

Unità tecnologiche: 
 Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 Strade 

 Aree pedonali – marciapiedi 
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Manuale d'Uso 

Unità Tecnologica: 01.01 

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, 
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel 
terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, 
in zinco, ecc.). 
Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed 
industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da: 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle 
orizzontali sono dette collettori); 
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 
I materiali ed i componenti devono rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa quali: 
a) devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura 
(compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 
b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale 
devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno; 
c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme 
relative allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile devono rispondere alle norme UNI 6901 e UNI 8317; 
d) i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono. Tutte le caditoie a 
pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto 
di un pluviale; 
e) per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le 
precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori 
trasmessi. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

° 01.01.01 Pozzetti e caditoie 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pozzetti e caditoie 

Unità Tecnologica: 01.01 

Modalità di uso corretto: 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni 

01.01.01.A02 Difetti dei chiusini 

01.01.01.A03 Erosione 

01.01.01.A04 Intasamento 

01.01.01.A05 Odori sgradevoli 

Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori 
e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono: 
a) prova di tenuta all'acqua; b) prova di tenuta all'aria; c) prova di infiltrazione; d) esame a vista; 
e) valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; f) tenuta agli odori. 
Un ulteoriore controllo può essere richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i materiali, 
la classificazione in base al carico. 

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque 
reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto. 
I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o 
meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.). 

Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 
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Manuale d'Uso 

Unità Tecnologica: 01.02 

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: A)Autostrade; 
B)Strade extraurbane principali; C)Strade extraurbane secondarie; D)Strade urbane di scorrimento; E)Strade urbane di quartiere; 
F)Strade locali. Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata; 
la banchina; il margine centrale; i cigli e le cunette; le scarpate; le piazzole di sosta, ecc.. 
Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di 
veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

° 01.02.01 Carreggiata 

° 01.02.02 Marciapiede 

° 01.02.03 Pavimentazione stradale in bitumi 

Strade 
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Manuale d'Uso 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Buche 

01.02.02.A02 Deposito 

01.02.02.A03 Distacco 

01.02.02.A04 Mancanza 

01.02.02.A05 Presenza di vegetazione 

Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Pavimentazione stradale in bitumi 

Unità Tecnologica: 01.02 

Modalità di uso corretto: 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Buche 

01.02.03.A02 Difetti di pendenza 

01.02.03.A03 Distacco 

01.02.03.A04 Fessurazioni 

01.02.03.A05 Sollevamento 

01.02.03.A06 Usura manto stradale 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche 
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione 
del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate: 
- dai valori delle penetrazioni nominali 
- dai valori delle viscosità dinamiche. 
Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 

Strade 
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Manuale d'Uso 

Unità Tecnologica: 01.03 

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari 
oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, 
attrezzature di interesse comune, ecc.). 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

° 01.03.01 Rampe di raccordo 

Aree pedonali - marciapiedi 
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di manutenibilità 

01 - LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE  

STRADE COMUNALI  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 - Impianto di smaltimento acque 

meteoriche 

01.01.01 Pozzetti e caditoie 

01.01.01.R04 

 

Requisito: Pulibilità  
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
Classe Requisiti 

Di stabilità 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

01.01.01 Pozzetti e caditoie 

01.01.01.R02 

 

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel  
tempo. 

01.01.01.R05 

 

Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 
I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se  
sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

01.01.01.R06 

 

Requisito: Resistenza meccanica 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate  
sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
Classe Requisiti 

Funzionalità d'uso 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

01.01.01 Pozzetti e caditoie 

01.01.01.R01 

 

Requisito: (Attitudine al) controllo della portata 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 
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Il Tecnico 

Geom. Paolo Zangelmi 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
Classe Requisiti 

Sicurezza d'uso 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 - Strade 

01.02.01 Carreggiata 

01.02.01.R01 

 

Requisito: Accessibilità  
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito. 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 - Aree pedonali - marciapiedi 

01.03.01 Rampe di raccordo 

01.03.01.R01 

 

Requisito: Accessibilità alle rampe  
Le rampe di raccordo devono essere accessibili e percorribili. 

 


